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I R UISIORE flUOUA 
DEL RISORGIfTìEriTO ITHlIflOO 

di Gastone Manacorda 

L A CONOSCENZA STOH1CA. è 
noto, ha a sua volta, una ma 
storia. Contrariamente forse a 

quel che crede la co'cirn/d comune ili 

non Iriditi min <torin: Icp^Ui un fot 
tO"). il lutto <• invree clir il russato, lo 
Mci'o pa»-ato, un «pial-iasi periodo 
o rpisotli'i o personaggio, è inter
pretato, via Ma dai jiostcri. in for-
mfc sempre nuove. !.. come diceva 
Celare Halli», le storie • o Insogna 
iprjitierle tl'l tutto o lasciarle ri
trarre in'ieme i tempi di che elle 
ucrivono e (|iielli in cui rllc furono 
srrittf ». Oi 'lui. **" n o n erriamo. 
un epigono airiKi-tito dell' idealismo 
fentili . ino venne fuori a mettere in 
ri ii IJ Iti o Va cer te / /» della conoscen
za -lorica. ele\ , i ta a dignità di ve
ro da tutto il peli-siero i tor ico: <'tioi 
non lappiamo — diecsa <|ue| filo
sofo, non privo d'inpepno, — che 
cosa si penserà (lontani del feuda
lesimo o di Napoleone, perciò è evi
dente clic ritirilo che ne pensiamo 
noi è ilei tutto accidentale *. C'è 
qualcosa di seri» in tutto questo, a 
parte recrei ituazione «celtica: ci
di vero che o^'ni epoca ha la ma 
vis ione della vita e ad e«-.a coni-
niiMirn, né potrebbe fare altrimen
ti. anche il proprio f-iudi/io «tori-
co. 

N'rin è difficile rilevare d i e opiu 
erì=i della slorioprafia coincide con 
una più vasta crisi del sapere, cioè 
con l i ricerca di una linosa visione 
della s i ta . Nei momenti in cui li 
fa più ansiosa la ricerca ili nuove 
certezze, l'insoddisfazione verso la 
Moriacrafia dominante e verso le 
interpretazioni che essa diffonde di 
particolari periodi sto/ici . si fa più 
acuta, tanto da esiere avvertila an
che dalla • coscienza connine. I-* 
quanto accade o^gi in particolare 
vrr = n Ir interpretazioni correnti dei 
nn' lro Hi-orgimento nazionale. 

Di quella clic fu, hene o male, la 
una epopea, la h o r g h e i a • italiana 
ha si ritto «---a i t c ^ a la storia, con 
quel tanto di apologetica che non 
può non condire il di-corso di chi 
— t'intende in Inion.i fede — parli 
in prima perdona. Op^i comincia. 
lentamente , rome dev'essere per 
OEIIÌ serio • ripen-aun-nto », un mo
vimenti» di revisione: lo si sente 
nell'aria, selil.ene i frutti Mano an-
coia a-sai -cai-i . I! se è \ e r o che 
il no-trn pae-e attraversa una rri-
M di «o-titu/i ime della propria rlas-
te dirigente, que-to nr è scn/a «Juli-
Itio uno ilei «intomi più notevoli e 
più desili ili meditazione. 

Due scritti preziosi, stranamente 
coincidenti , nonostante la distanza 
di tempo. ,e la differenza di nazio
nalità. di metodo, di preparazione 
clf i due autori, hanno richiamato 
ogei la nostra attenzione su questo 
prohlenia: ila una pari" una vivace 
testimonianza contemporanea, dal
l'altra ini l a sc io meditato attraver
so la lars.i esperienza culturale di 
un postero. Da una parte la fugace 
esperiev.za del ciovane «crittorr rus
so ìN'irolaj Dohroljnhov, venuto in 
Italia per poche settimane nel 1861 
a curare la tisi che lo minava e rhe 
doveva in quello Flesso anno por
tarlo alla tornila: dall'nltra il matu
rato eiudÌ7Ìo storico dell'uomo che 
più d'oirni altro aveva intimamente 
penetralo la struttura della vita 
polit ico r sociale italiana dell'ulti
mo «rroln: Vntonio Granisci. Eppu
re difficilmente si sarchhc potuto 
trovare un a c c o r a m e n t o più felice 
e l ignif icat i lo , come questo che ci 
offre l'ultimo fascicolo di Sncìrth 
(n. III. n. 2. Leonardo editore, Fi
renze ). 

Pnliroljuhov capitò a Torino nel 
momento in cui iniziava i suoi la
vori il primo Parlamento italiano. 
eletto porhi riorni prima dal Pae-
*e appena unificato. Comprese a 
maraviglia tutti i termini della *i-
tuazione italiana: la dittatura pra-
t iram-nte incontrastata di Cavour e 
d ' i moderi t i , la nullità e l'ini on.si-
Men7a dell'opposizione; e rome il 
partito dominante, avesse condotto 
le elezioni e rome esercitasse il tuo 
predominio in parlamento. F. lot to 
a questo, la situazione del par«e: il 
prclilenm dei carihaldini (Ì rrdu 

liano, ini Yalnre di linjtole posizio
ni democratiche (vedere p. e», le 
orservazioni *ul Ferrari, \ riti giù-
dizi e paiono più acuti di qnel rhe 
realmente «orni, perchè egli appli
cava all'Italia «dirmi francesi, i 
quali rappresentavano situazioni ben 
più avanzale di quelle italiane >. spi 
Pi-aiane, sul Crispi. ere.ì. e infine 
sulle ragioni, « da ricercare nel 
campo economico > che impedirono 
in Italia la formazione di un par
tito piarohino; cioè di un nucleo 
democratico ronseguerite rhe si im-
|inue<-e alla borghesia rome partilo 
dirigente, roudurendola, come av
venne per i giacobini francesi < in 
una posizione molto più avanzata di 
quella che i nuclei borghesi primi 
Inamente più forti avrebbero m . 
luto spontnnenrncnle occupare... >. 

Il problema storìro di Gramsci 
è appunto questo: dell'insufficien
za della democrazia italiana, l'd è 
ancora oppi il problema del Risor
gimento. I.a risposta di' Gramsci è 
preri-a: i moderati furono un vero 
parlilo, poiché rappresentarono ben! 
definiti interessi di r la'se; i demo
cratici non lo furono perchè non 
rnpprc-cntarono mai gli interessi di 
quella rla--c fi contadini) che era
no la classe naturalmente all'oppo-
s i / ione nel paese. I,'opposizione po
litica e parlamentare si svuotava 
quindi di ogni contenuto e di ogni 
seria possibilità di .sviluppo e i de
mocratici finivano per esiere una 
appendice propagandistica dell'uni-
no partito liberale, cioè dei mode
rati. Di questa realtà storica Do-
bruljtihov nella tua < Lettera da 
Torino > dà la rappresentazione 
plastica. 

A ehe punto è ron la soluzione 
ili questi problemi la nostra pro
duzione storica cui Risorgimento? 
Essa ci ha già dato fdal Ciasca al 
Prato, al Greenfìeld, «il Demarco. 
ecc.) preziosi contribuii di analisi 
dei rapporti economici e sociali. 
Ci ha da^o, in misura ancora 
maggiore, studi ieri e larghi di in
formazione sulle rorrenti e sui par
titi politici (dairOmodro. al Salva
torelli . al Maturi, al Morandi. fra 
i più recenti e fra i primi che ri 
vengono alla memoria). IVon " ri ha 
dato finora quello rhe noi conside
riamo il massimo prodotto delia 
iridatine e della riflessione storica: 
l'iiniiv idiia/ioiic dei rapporti fra la 
struttura economica e sociale del 
paese e le forze politiche che agi
scono in - primo piano sulla scena 
governativa, diplomatira. parlamen
tare. militare o culturale. E perciò 
stesso, crediamo, a parte il valore. 
.spesso assai elevato, delle opere e 
degli autori rhe abbiamo citalo e di 
moll i altri, non ei ha dato ancora 
della lotta politica in Italia quella 
interpretazione più profonda e 
quindi più convìncente, mi la quale 
le pagine di Gramsci e, — in diver
so modo e misura — ci pare, anche 
quelle di Dohroljnhov, aprono ora 
più che un spiraglio. 

La g iovane attrice italiana Rosse l la Falk e l'atfore Tino Huazzelli , In una scena del dramma di Sergio 
Sol l ima « L ' u o m o e il fuc i l e» , che ha ottenuto fi primo Premio nel Concorso drammatico internaz ionale 
tenutosi al Festival della Gioventù di Praga. Sia la Falk che il Huazzell i hanno, a loro volta, ot tenuto 
il primo Premio per la reci tazione per la mig l iore attrice e il m i g l i o r e attore. Per finire, Lu i s i Squar-

zima, che è stato il regista del la commedia , ha ottenuto il primo Premio per la migl iore regia. 
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L'Europa e la letteratura 
Oggi J«gll S. U. el 
arrlTMBO piti l ibr i 

e i e u n a r o l l a , m a 

n o i II a p r i a m o e 

« l l l a f l l a n l e , a e n s a 

e l l e esatl et s c u o i a n o 

americana di oggi 

y-BRSO 11 1930, quando il fa
scismo cominciava a essere 
« la speranza del inondo ->. 

accadde ad alcuni giovani italiani 
di scoprire nei suoi libri l 'America. 
una America pensosa e barbarica, 
felice e rissosa, dissoluta, feconda. 
greve di tutto il passato del mondo, 
e ins ieme giovane, innocente. Per 
qualche anno questi giovani les
sero tradussero e scri?sero con una 
gioia di scoperta e di rivolta che 
indignò la cultura ufficiale, ma il 
successo fu tanto che costrinse il 
reg ime a tollerare, per salvare la 
faccia. Si scherza? Eravamo il 
paese del la risorta romanità dove 
perfino i geometri s tudiavano il 
latino, il paese dei guerrieri e dei 
senti, il paese del Genio per grazia 

di Dìo, # questi nuovi scalzacani. 
questi mercant i coloniali, questi 
vi l lani mil iardari osavano darci 
una lezione di gusto facendosi leg
gere discutere e ammirare? Il re
g ime tol lerò a denti stretti, e s tava 
intanto sul la breccia, sempre pronto 
a profittare di un pa^so falso, di 
ima pagina più cruda, d'una be
stemmia più diretta, per pigliarci 
sul fatto e menare la botta. Menò 
qualche botta, ma senza conclude
re. Il sapore di scandalo e di facile 
eresia che a\ vo lgeva i n u o \ i libri 
e i loro argomenti , il furore di ri
volta e di sincerità che anche i più 
sventati sent ivano pulsare in quelle 
pagine tradotte. ì iusc irono irresi
stibili a un pubblico non ancora 
del tutto intontito dal conformismo 
f. dall 'accademia. Si può dir fran
camente, che a lmeno nel camoo 
della moda e del gu-to la nuova 
mania g iovò non poco a perpetua
re e al imentare l'oppo.-i/.ione pò 

Per molta g e n t e ' l ' incontro con 
Caldwcl l , Ste inbeck, Saroyan, e 
perfino col vecchio Lewis , aderse il 
primo spiragl io di libertà, il primo 
^p.^petto che non tutto nella cul 
tura del mondo finisse coi fa.-ci. 

Va da sé che, per chi seppe . Ir» 
vera le / jone fu più profonda. Chi 
non si l imitò a sfogl iare la dozzina 
o poco più di libri .sorprendenti 
che uscirono ol treoceano in quegli 
anni, ina scosse la pianta per farne 
cadere anche i frutti nascosti e la 
frugò intorno per scoprirue ie i a -
dici, si capacito presto che la rie-
c l u v / a espress iva di quel ponoio 
nasceva non tanto dalia \ ìsto.̂ a" ri
cerca di assunti sociali scandalosi e 
in fondo facili, ma da un'aspirazio
ne severa e già antica di un secolo 
a costr ingere senza ìe l id i l i la vu.i 
quotidiana nel la parola. Di qui il 
loro sforzo cont inuo per adeguare 
il l inguaggio alla nuova realtà del 
mondo, per creare in sostanza un 
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PICCARD SI ACCINGE 
A SCENDERE NEGLI ABISSI MARINI 

PARIGI, agosto. — 1 lavori per 
la costruzione del congegno che 
porterd nel prossimo autunno An
gusto Piccard nelle profondità 
delle Bemiude — a quanto sem
bra ormai accertato — sta suben
do nei cantieri di Anversa, ove 
si stanno pure approntando tutti 
gli equipaggiamenti, gli ultimi 
ritocchi. La « Batisfera ••> o * Ba-
thyscaph •, c o m e l'ha baffer^afa 
io i c i e n ì i n t o svizzero, dit'enfafo 
belga d'elezione, peserà comples
sivamente dieci tonnellate e do
vrebbe raggiungere sicuramente, 
secondo i disegni dell'inventore, 
i quattrotnila metri sotto il /«fel
lo del mare, per quanto Piccard 
abbia anche aggiunto che, secon
do i calcoli teorici compiuti su 
modelli, essa potrebbe discetidere 
fino a 15.000 prima che la pres
sione delle acque sia in grado di 
schiacciarne le pareti. 

Fino ad ora la massima profon
dità raggiunta era di 906 metri. 
L'aveva conseguita l'oceanogra
fo dott. Will iam Beebe dell'fjnt-
versità di Columbia che compi 
la sua impresa nell'agosto del 
1934, affidandosi appunto, in- luo
go degli scafandri fino allora 
usati, ad un congegno molto si
mile, per quanto più rudimentale , 
di quel lo che Piccard ha ora per
fezionato. 

A differenza della sfera del 
Beebe che, a mezzo di tubi, era 
allacciata ad una nave che serviva 
da base, quel la del lo scienziato 

«rizzerò sarà completamente li
bera e scenderà negli abissi ocea
nici per la forza di gravità data 
da una zavorra costituita da bloc
chi di cemento e da piccole palle 
d'aceciaio, ingegnosamente d ispo
ste in modo da essere elettrica
mente abbandonate quando gli 
scienziati rorranno tornare al la 
superficie. 

La batisfera 
dopo lo stratostato 

71 più curioso in questa ini
ziativa, die sta attirando su di sé 
l'attenzione di tutto il mondo 
scientifico e profano, si è che, 
pur perseguendo scopi diametral
mente opposti, Piccard tecnica
mente segue, nella preparazione 
della batisfera, gli sfessi criteri 
che ha segui to nella costruzione 
dello stratostato che l'ha portato 
IH anni fa nelle altezze della stra
tosfera. 

Il conpegno di Piccard sarà pu
re dotato di due eliche, poten
ziate da due batterie di 200 l ib
bre ; la cabina sarà costruita com
pletamente in acciaio, ed avrà le 
pareti dello spessore di 10 cen
timetri. Tipi particolari di fine
strelle consentiranno a Piccard 
ed allo scienziato che lo acc!#>i-
paanerd (sembra « tratti del bel 
ga prof. Max Cousyns, suo colla
boratore attualmente nella prepa
razione dello scafo), di effettuare, 
con l'aiuto di piccoli, ma potenti 

litica, sia pure generic;» e futile. dcli'"">i;o l inguaggio, material? e M m -
pubblico italiano - c h e leggeva ». bolico, che si giustificasse u m e a -

mente in se stesso e non in alcuna 
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Isto st i le che, sovente banalizzato. 
i puro ancora sorprendeva negli ulti-
j m u s i m i libri per la .sua msul i 'a 
I ev idenza, non fu difficile s c o p i n e 
iniziatori e pionieri nt l poeta \V.ilt 
Whitman * nel narratore Mark 
Twain in p ieno Ottocento 

A questo punto la cultura ame
ricana d i v e n n e per no: qualcosa di 
molto serio e prezioso, d ivenne una 
sorta di grande laboi atorio do \ e 
con altra l ibertà e altri m«zri <=i 
pei seguiva lo stesso compito di 
e i eare un gusto uno sti le un inon
do moderni che, forse con minore 
immediatezza ma con altrettanta 
caparbia volontà, i migl iori tra noi 
perseguivano. Quella cultura ci ap
parve insomma un luogo ideale di 
lavoro e di ricerca, di sudata e c o m 
battuta ricerca. e non «oltantn la 
Babele di c lamorosa efficienza, di 
crude le o t t imismo al neon che as
sordava e abbacinava gli ingenui 
e. condita di qualche romana ipo
crisia. non sarebbe stata per d i 
spiacere neanche ai provincial i c e -
rarchi nostrani. Ci si accorse, d u 
rante quegl i anni di studio, che 
l 'America non era un altro paese. 
un n u o r o inizio della storia, ma 
soltanto il g igantesco t e a t i o dove 
con magg iore franchezza che al
trove veniva recitato il dramma di 
tutti. E se per un m o m e n t o c'era 
apparso e h e va lesse la pena oi rin
negare noi ste.-si e il nostro passato 
per affidarci corpo e anima a quel 

NELL'OSCURITÀ' DEI FONDI MARINI LO SCIENZIATO BELGA TROVERÀ' I 
TESORI DEI LEGGENDARI GALEONI DEL PERÙ' E DELLE FLOTTE DELL'INDIA ? 
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«ÀfllTBE i MOUOiRE AL PHOTOVAIL PO WilMigflA 

J^e lenticchie della disperazione, 
L'inferno di J. P. Sartre aliro non è che una 
spaventosa i e n d e n / a all'individualismo 

VENEZIA, agosto J Empoli L Livorno L. Livorno E E m -
L'altra sera alla Fenice i cri-1 poli S Sampierdarena! L'America 

tici dormivano quasi tutti. Il fatto i ha presentato stasera nella cornice 

proiettori, anche fotografie della 
flora e della fauna subacquee. 

Sembra che nella discesa sotto
marina Piccard e il suo compa
gno si siano nettamente divise le 
mansioni.' il pruno proruederà 
più che tutto a guidare il coiipe-
pno, il secondo ad effettuare le os
servazioni, specie sulla vita dei 
pesci e delle piante, sulle tempe
rature abissali , sulle correnti e 
sulla cost ituzione geologica del 
fondo. 

Per quanto riguarda i s istemi 
di comunicazione che Piccard 
userà durante le sue imprese per 
mantenersi in collegamento con 
In superficie, egli stesso ha di
chiarato di a i e r sce l to le onde 
sonore, in quanto que l le radiofo
n iche non potrebbero superare, 
nella massa l iquida, una fascia 
di 200 metri . Per maggior s icurer-
za, userà però anche pal loncini 
impermeabi l i , die saranno lancia
ti ogni dieci minuti e faranno co
noscere alla nave-base l'esatta 
posizione della batisfera. L'impre
sa, dal momento in cui Piccard 
tufferà la sfera nell'acqua, al 
m o m e n t o in cui questa riaffiorerà 
durerebbe — secondo il program
ma — esattamente dodici ore. In 
previsione però che ragioni sco
nosc iute o difficoltà imprevedi
bili possano far ritardare l'ascesa, 
Piccard porterà nella cabina v i 
veri per tre o quattro giorni. 

A mezzo di un ingegnoso e spe
diente , che è stato aggiunto alla 
«Batisfera* posteriormente al pri
mitivo progetto, e che si sta spe
rimentando proprio in quest i 
giorni, Piccard spera di poter por
tare a galla anche esemplari di 
material i che compongono il 
fondo marino. 

I cacciatori di relitti 
7n realtà, te l'oceanografia è 

destinata a raccogliere per pri
ma i frutti della spedizione del 
* batiscafo » di Augusto Piccard, 
quell'i che attendono con la mag
giore impazienza i r isultati di 

no totalmente scomparse, inghiot
tite dalla melma? 

— No. Questo può accadere so
lo nelle immediate t-iciuanre del
le coste, lungo la piattaforma 
continentale , fra lo zero e i d u i -
cento metri. Questa piattaforma 
è costituita dn una /«scia cost ie
ra che segue le terre enierse, ma 
la''sua superficie è limitata al 3 
per cento del suola oceanico. 
D'altra parte, i depositi di fungo 
e di melma riircrifnno jempn-
più hisipiii/icanti. coll'aumcntare 
della profondità. Le uovi «aujru-
gate, anche da secoli, non do
vrebbero. in linea di massinici. 
presentare eccessive difficoltà di 
recupero e sono solo coperte 
da una crosta di melma spessa 
tuffai più, dai 10 ai 20 cent ime
tri e ancora meno a projondttd 
maggiori. 

Navi fantasma 
sottomarine ? 

— Alcuni r i tengono che le for
midabili pressioni esistenti a mi
gliaia di metri di profondita im
pediscano ai relitti delle navi af
fondate di toccare il fondo. E' ve
ramente possibile che s'incontri
no delle navi fantasma nat-igan-
ti fra due strati di acqua? 

•— E' assolutamente impossibi
le. Tuffo quello che cade in ma
re non si ferma che sul fondo. 
I tesori dei galeoni dei Perù e 
delle / lo t te dell'India giacciono 
certamente, ricoperti da un leg
gero strato di fango rosso o az
zurro, nella calma e nell'oscuri
tà più assoluta del suolo abissa
le e specialmente le navi in le
gno debbono essere in ottimo sta
to a giudicare dalle galere di Ca
ligola che, dopo una vermaven-
za di 19 secoli nel fango del lago 
di Nemi. sono state ritrovate in
tatte, ancora abbellite dai loro 
ornamenti di bronco. 

— Allora le speranze dei cac
ciatori di relitti sono giustamen
te fondate? 

— Certo, almeno in linea di 
questa passeggiata a 4.000 metri ( pr incipio , poiché a n c h e il Ra-

n o n va tanto a disdoro della rap 
presentazione, quanto indica il sur
menage dei poveri giovanotti . Tre 
ore di sonno per notte sono poche. 
La mattina un film e un documen
tario. il pomer igg io film e docu
mentario. la sera film e d o c u m e n 
tario. La notte, ne l le cabine te le fo-

n'Iniche. si sentono i critici ululare: 

Ulu lano fino a tardi, poi si 
smarriscono per la città, si perdo
no ne i vaporett i . Hanno s e m p r e gli 
occhi neri dal sonno. 

Al la Fenice il V'ietur Colombier di 
Parigi ha dato uno spettacolo l u n 
ghiss imo. che è finito all'una e tre 
quErti. I critici hanno approfittato 
pf-r fare un pisoi ino durante gli 

pria storia piena d'orrore. Ma i n 
vece di l iberarsene non creerà che 
dei test imoni crudeli e implacabi l i . 

Questo atto unico è p i eno de l 
complesso de l la colpa che aveva 
preso c o m e una frenesia l 'ex-c lasse 
dir igente ne l l ' immediato dopoguer
ra. e veder lo oggi raffredda molti 
entusiasmi che confess iamo d'avere 
avuto non più di un anno e m e z 
zo fa. La tecnica di Sartre * s e m 
pre la stessa: strappare al l 'uomo 

di alìor«>. il Mr77oeiomo in atte.».I Orson Welles! W Washington E j ultimi atti di Molière. Mol ière non I qualsiasi sòstegrìo clCfle e" moraie 
I n a anali-i rapida e perfetta rhe ; I >'s|e. effett ivamente. Claudetle Col- j e confrontarlo con i problemi asso-

I luti del la morte e del la sol i tudine. 
j c stata rappresentata non v a i c i E' u „ processo di astratt izzazio-
| quel le celebri del suo autore, il I n e esat tamente contrario a quel lo 
iTartu /o . il Misantropo. Era VÉtonr- che si sta sv i luppando a mano a 

( lo Sventato) la prima c o m m e - j n i a n o dentro di noi: e c ioè di pre-

. . / . I i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l H I I I M I I I I I I I L . i , r . „ „ m — , - J ; ' j w , ; - T. 
ni tri l e c e r e nnrtir o z j i . rome nna i , oclt. fc la commedia di Molière che 
frc*r.i e hrill.mte corrispondenza 
ginrn.ili-tir.1. e insieme rome una 
r i v e l i / i o n e Morirà a<-nlutauirntc 
or ic in i l r . Non c'e nes l i «crini dei 
« •n i e i ìP ir .nr i it:ili.ini nuli.-» d i r 
rcpi-i il pir.iponi- con qnc.te pa-i 
pine. I 

Pr-'nd^tc ori il >a;pìo di Gram- ', 
rei: Il proliferila tfcll.i rlirrzinnc 
pnh'irn tirila formazione « rifila 
ti iluppn ridia \nzinnc e tirilo Stato i 
Tnr»lrmn m Il<;lin. «• vi troverete, i 
p ' r co«i dire, ri-tcm.-it.i in formai 
rille*t,i e n.editata l ' intui / ionr di I 
Dr.hrolj'.rhov : * Tutto il problema j 
d"e|l-» corinc«-inne ira le varie c*ir. 
renti politiche del ItMnreimentn. 
cioè dei loro rapporti reciproci r i 
de- loro rapporti c:.n i ;:ruppi ••o-' 
c i i l i omogenei o mhordinati r*i- ' 
fter.ti nelle varie «e/jnni ' o «etto-
ri'* Morirne ilei territorio n.'ziona 
le . *\ r idine a que-ìo dato di fatto! 
f c n d i m e n l a l c : i moderali rappre- I 
i fn ' i v .mn nn crupp.i soriale rels-
tivamerite ontozeneo, prr coi la lo
ro direzione «uhi o«cilIa7Ìoni rela- , 
t icamente limitale 'e in o/tni caso 
secondo nna linea di «viluppo or-
panicamente progredivo*, mentre i l i 
r.-KÌ detto Partito d'\*K»ne non ti 
uppozri.iva «perifiratamentr a t iran
n i rla- ce «torira e le o«rilla/ioni «n-
hi ìe dai «noi orfani diriccntì in ni- | 
tima nnalivi «i componevano «econ-
do eli intere»-! dei moderati: cioè 
•toriramente il Partito d ' \ z i o n e fu 
t-nidato dai moderati: l'affermazio
n e «ttrihnita a Vittorio Kmannele II 
di «r avere in U«ca > il P. d'A. o 
qnaIro«a di l imi le è praticamente 
esatta « non min per i ronlattì 
perdonali del Re ron Garibaldi ma 
perchè: di fatto il P. d'A. fa di
retto "indirettamente " da Cavour 
e d.il re >. 

Questa ennnriarione e argomen
tata da Gramsci con rin>*«ioni me-
todolopiche e con l'abbozzo di nna 
larga sinte«i «lorica che «paria: «"ol
l e oripinì ptarohìne e poi mazzi
niane del Partilo d'Azione, rat rap
porti fra 1« cJ*»si selTOUooMfto iU-

>di 
dia lunga di Mol ière , i cui c inque ! c isazione di fatti e di interessi , di 
atti ci raccontano un intrigo d a ' a p e r t u r a verso il mondo. La cru

de le so l i tudine di Sartre, il suo ri
goroso n ich i l i smo sono stati , ogei 

commedia dell 'arte con Mascaril lo 
j che una ne fa e dieci ne inventa e 
;.l c lassico r iconoscimento finale del 
figlio rapito in fa?ce dai turchi. Co

l s e di cui. non per dire, ma noi s ia-
i mo professori . Da c inquantann i da 
i tutte le parti ci affliggono con rifa-
[ c imenti tipo commedia dell'arte. I 
quali 
letto 

ì Vorrei sar>ere a che cosa pensano) è buono, è val ido? Che tutto quan-
! quando portano questi spettacoli in j to noi facc iamo non è che una 
' Itaha: se a farci piacere «teniamo' , scusa - per v ivere? Cosi è stato. 

ma allora. 
L' interpretazione che di questo 

a ne accorgiamo pienamente , m o 
menti di una nostra crisi, e li v e 
d iamo al lontanarsi senza r imoianto . 
L'fnferno di Sartre non è v e r a m e n 
te l ' inferno m a la condiz ione de l 
l 'uomo in una spaventosa voltata | 

sorto il livello delle acque, sono 
proprio i cacciatori di relitti. L(n 
professore di geofisica che abbia
mo voluto interrogare, ci ha da
to qualche ch iar imento sui ca-
rattrri dei fondi sottomarini — 

— Almeno il 50 per cento del 
suolo sottomarino è situato fra 
lo zero e i quattromila metri, t.e 
grandi profondità sono molto p iù 
rare di quanto si creda gene
ralmente, e le • fosse », cìte ol
trepassino i scimila metri, stanno 
al fondo marmo come il Morite 
Bianco o l'Everest stanno alla su
perficie terrestre. Quelle regioni 
chiamate « abissali », non s u p e 
rano ti 3 per cento della j u n c i -
ficie totale del fondo dei mari. 

Per un apparecchio come quel
lo del prof. Piccard. si presenta
no perciò fast iss imi campi di in
dagine. poiché rome è noto i ma
ri occupano il 72 per cento rist
ia superficie terrestre. 

— A'on è i-Tobabile che lf na-
»*i affondate da molto tempo sia-

dar contribuirà molto aVa loca
lizzazione delle carcasse affonda

te. Inoltre, negli archivi di tutte 
le marine sono conservati i do
cumenti relativi ni carichi più 
preziosi andati persi nei naufra
gi o nel le battaglie lineali, 

U n s o g n o 

che diventa realtà 
l'na delle s torie più incredibi

li è certamente quella del galeo
ne <• Cinque l.Utgas »•. incendiato 
dapli inglesi nel 1502 jiclfe nc
que delie Azzurre. Erti una nave 
carica fino a scoppiarne di ccu-
JÌ7!ain di tonnellate d'oro, di ar
gento e di pietre preziose t' a;idò 
a fondo al largo di Funai, La sua 
carcassa non deve giacere a più 
di 1500 HiCtri sotto il livello d^l 
mare Con In str.s-.sa rsaffcrrn si 
conosce il istinto in cui si trova 
il « Crosvenor *, afiondato ni Itir-
go della ccta sud-africava nel 
1782. con il suo curii o di K>00 
aborre d'urnevto e quattrocento 
tonnellate d'oro, oltre rent i cas
se di diamanti e rubini 

Da gencrarioni e generazioni i 
cercatori di avventure hanno so
gnato il recupero di questi im
mensi tesori iuoliiottiti dapli 
oceani. Il ' Batiscafo » del pro-
fessor Piccard. sta per far en
trare, nel prossimo futuro, que
sto che sembrava un sogno ir
realizzabile, nel dominio de'le 
realtà concrete. 

B E R N A R D FOl'I .TOX 

UMBERTO SABA 
PER IL PREMIO A GRAMSCI 

Da Trieste , appresa la noti
zia che il Premio ViareRRÌo 1017 
era stato assegnato al le « Lette
re dal c a r c e r e » di Gramsci . 
Umberto Saba (Premio Viareg
gio 19IB) ha coai t r l r srafa to : 
« Per ragioni superiori alla jio-
litica e alla letteratura il* pre
mio dato alla memoria di ( irani
s t i riapre i cuori alla speranza. 
— Umberto Saba ». 

Riprendono i corsi 
di culiura leopardiana 

RECATATI. 30. 
II Centro Xa7Ìonale di Studi Leo

pardiani in Recanati , r iprendendo 
lo svo lg imento dei corsi annuali di 
cultura leopardiana, a carattere 
universitario, int-.-rrotto dalla guer
ra. terrà nel prossimo mese di set
tembre i seguenti cicli di lezioni: 

l ibero mondo, c iò era stato per la 
assurda e tragicomica s i tuazione ri; 
morte c iv i le in cui la storia ci a v e 
va per il m o m e n t o cacciati . 

Ora il tempo è mutato 

1 C n i t a ìnvne°ntaS i? falue^ | ̂ «"^««"ualismo. A che serve dir- oy,MMM„, f jn vendita WWMMfl . v_m na invernato u o a n e u o . C1 o gjr, , e h - nessun mot ivo di v ivere ,§3 |3 

Marina Ronfigli, attrice, cantante 
e bal lerina, coal come appare 
n e l l a ; - F i e r a de l l e M a s c h e r e » di 
Vito Pandolfi. recitata, a Praga In 
occasione del Featlval della Gio
ventù da ona Compagnia italiana 

[contenti questi poveri italiani con 
.quattro balletti e c inque Iazzi>. o 
a iru-esTiarci qualche cosa o che! Sa -

! rebbe c o m e se io a n d a r i a ca^a di 
' Charlot a recitargli una far-a. 

U n a e s e r c i t a z i o n e s c o l a s t i c a 

In complesso , i c inque atti in 
versi di Mol ière hanno fatto una 
d s c r e t a esercitazione scolastica 
Alla fine dei quali l'attore Verbe-
che. che faceva Mascarillo. era rau
co a furia di salti e uria. Ma tutto 
è andato beniss imo per loro s» si 

i pensa che i critici italiani hanno 
, perfino esaltato le sc^ne- e magni -
! àcato i costumi: costumi e scene 
che invece non sono mai arrivati 

• e?sendo«i il vagone arenato in qual
che paese v ic ino a Domodossola . 

L 'avvenimento più atteso era pur 
sempre però l'alto unico Huis Clos 
di Jean Paul Sartre, che precedeva 
Io spettacolo. Si tratta di quel l 'A 
Porte Chiuse che mise in scena 
l'anno scorso Visconti con Stoppa 
e la Morell i . Questo atto rappre
senta l'inferno, il quale non è c o 
stituito. c o m e tutti sanno, di f iam
me e forconi, ma da una stanza 
d'albergo senza specchi, col le fine
stre m u r a > e la lues sempre ac
cesa. Se in questa starna mettete 
tre persone e le obbligate a stare 
ins ieme per l'eternità, voi avrete 
creato l e condizioni per il p iù tor 
mentoso inferno. Allora essi si a s 
sal iranno l'un l'altro, si faranno 
a brani, si insulteranno e si strap 
peranno i capelli e ognuno cer -

m e n o si s entono tali. Continuano iS 

cherà di l iberarsi del proprio ri- no nascendo 
morso raeeeiAuuIo all'altre la prò - 1 GEI G B B A E O O O U U R I E R ! 

§J ri»:. L r'r:»nn 'ap,ial:«ti<a '& i 'iri 

S In. Ki«-rjr' G:itiliì Liiirur-.u t*»-
R " i!cl'» «itiiiiri» ia-;a*t.--»;». P>-

z* I K»n!t > (Mir n futlia»), 

3 ' " ' ' 
o 

(••-.tra il «!«•'! » p-lJi tclif» f/ft8»x:ti. 

a v ivere , dopo morti, co l le s t e s : e .R f1 , . , r „ « 
preoccupazioni che da xivi , gli s t * * - | | ^':';"." * * pr " 'nJ'™.fmJ-}-*. H 
si problemi . Forse non si sono ac- *'* f 

corti di essrre morti Forse non so
no morti . G iacche l ' inferno è una 
?llegoria di Sartre per indicare la 
vita de l l 'uomo F~^a si svolge mec
canica c o m e una trappola, e l'uo
m o è c o m e il topo che capisce di 
essere in trappola, ma non sa che 
è una trappola. La sua lotta e £ià 
ravseìfnazionc. La sua disperazione 
è Ria rassegnazione. 

Tanto più importante risulta a l 
lora il confronto con l 'edirione i ta
l iana; la quale aggiunse al dramma 
il senso di una crisi tragica, un 
travagl io in m o \ i m e n t o , l 'al lucina
z ione di chi spera anche nell'assur
do. e. infine, la volontà di una l i
berazione. P iena di scatti, furori. 
impaziente e angosc ie «incere! 
La messa in scena di Visconti , per 
chi la ricorda, non fu so lo un'ap
passionata trascrizione di un'ope
ra fondamentalmente arida, ma la 
occas ione perchè erompesse quel bi 
sogno di confess ione che era in noi 
tutti di fronte alle cof«> che «tava-

»;» ri e'«».•-I».',... » 
M i\ R.-c.'n» Wr-.̂ :. p«!» Sylsi Li^m: 1! $ j farsi conipJici d'Un predente rovw.a. <he essi l.or.'io perfino l'impii-

P .'•iiT»':if ':* E. Il 

KlU^Tv Rlv?FMP.U.f nF.I. fFMR''' 
F.MivAnm tii.ll.l R'f.VJTr.17.>\f. 

> -f!U <U A. Punti 

atto hanno dato Vitold. Gaby S g l e -
ria. e la Balachova conferma prò-1K 
prio. i n \ o l o n t a n a m e n ' ? . la posizio- ^ 
r>e di Sartre . Essi lo reci tano come • § 
una qua lunque commedia borghese t ^ 
col tono mordace e qualche v o l t a i ^ 
rabbioso di una normale conversa - ; ^ Ŝ XMlXiO - 1. P.- *»«ira P«»-« G;»- £j ' 
zione: non sono dannati , né t a n t o : ^ 

J; , pendenra 
Secondo lui gli rcrit:ori che si r ijpef'nno d o r r r b b T o r i rerr tu , , . . . 

» » • Minima: Vf < u^.-i <»i: •*- g j JOjff,ffa Ma perche ron comir.c-.ano a chiudersi v< soffitta — e r o n ( • ' ^ r . u o e s a g a e ; rurorc cne la rne 
Gii*»». Lwji Cui «llh Itti: Il rfS!f" H i «*,. „,,-„„-„ „,„ „ , _ r , r r ^ , < l , n — m'r.rr, rhr n . r « , in l,r.rrf<i nn \ te', a ali avanguardia d*"l rn.M'f 

i{f'i 1 R i ; mirt i ItrUHii: >;J"ii' 

soffitta. Ma ytrchr r.on coniir-c-.ano a chiudersi i" sorJi!?a 
per miseria, r>ia ptr verecondia — coloro che. messi m libertà dal . . . 
assoluzioni troppo màvlccnU. r i ec l io usrrVbbrro qnct'a Uberto n jrro i .do intel lettuale . Ne si può 

Frucmi Mann: KJ j rimeditare in dignitoso silenzio c'« errori e viri e storture, che li 
«.•»=•» «•>=*'>' •< ì I hanno indorti a col laborerà col fascismo .Trio ali 0'<ta di Salò, noe a 

^ «Pi:» ptr Ir iaa*r!»t:i.iT t I» ei^r'*-
^ I -SI !a4u«'M'i «'•" »-ni Iti* Uri» 
JJ Pti-PJ^ »: l«utcm di r.'-.j<i«.i !-•*: 

rn.'S.lf • • I. iH<«n\i itilusi 19'S ». 
$1 GfioT» 1017 fifTil:fr Jfii: • t> (m-
i t»i rf .-fn 4* li jrii-'r iE<5s«:r e 
3 .Rrai:i HiriA'-ii). Iitfnuueiul U^sr 

• Va'ntì"! i» ufovtrT • 
rfil Pi*. 

i ' »v 

! • 
N Rtiiriiii: f»»tM T*tt*n',r» ft li Ri'»-

itr;riei». Miìii». vii Rortotaatt. 3: 
3 Coni, tu Pttritro. M. Anauiiitnrlm: 
a SE l\. W:Uan. filli Tuaim. 29. I EDITORE- GIILIO EISAlDI 

fritti il iMttt n i t r i L. 
(«ritriti il'iallit) 

nn 
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La cultura americana ci permise 
In quegl i anni di vr-dcre svolger"-! 
come su uno schermo g igante il 
nostro stesso dramma. Ci mostro 
una lotta accanita, consapevole , in
cessante , per dare un senso un no
m e un ordine alle nuove realtà e 
ai nuovi istinti del la vita indivi 
duali.* e associata, per adeguare a 

, _A1 _ .. un mondo vert ig inosamente tra-
3-, settembre 'prof Ettore Co/zanO Ì s f o r m a t o g l i a n t j c h i sen^i c le an-
.< Leopardi - Luci n_!!a sua vita ... j t i c h c parole de l l 'uomo. Com'era 
10-14 se t tembre <mof. Mario Har- naturale in tempi di ristagno poli-
cazzan) . .Temi e motivi del la p o e - ' t i c o . noi tutti ci l i m i t a m m o al lor* 
sia leopardiana. . . I a s tuniare r o m e quegli intel lettual i 

! d'oltremare avessero espresso q u e -
III i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n t i i i i i i i i i i i i i i i i J sto dramma, c o m e fossero giunti a 

l'parlnre questo l inguaggio, a norrn-
| re, a ratifare questa favola Par

teggiare nel dramma, nel la favola. 
I r.el problema non po tevamo aper

tamente . e cosi s tud iammo la cu l 
tura americana un po' c o m e si - - u -
dìano i secoli del pas.-ato. i drammi 

isabettiani o la poe.-ia de l io ?'il 
u o v o 
Ora. il t empo è mutato e orni 

! cosa si può dirla. an7i è più o m f r n 
! / * M x LIBELLISTA de L'Ora d'Italia (24 aco.ito) prende occasione|^?la detta. E succede c h e pascano 

dal Prctnio Viareggio ossegr.ato a Granisci per riesumare un 
campionario del gergo lasciata e rivolgerlo contro gli scrittori 

italiani, contro - questa letteratura che dovrebbe comprendere il fior* 
dello spinto, cioè della razza », «• v icerrrsa r ridotta ad -n bravo di 
s imoniaci e di malnati, • onta suprema della Saziane • Gli scrittori" 
italiani potrebbero rifarsi alla vecchia recola cavalleresca, che vieta «-i la. ? n c h e un povero film e. c o m -
di battersi contro un avversano di dir-no. e più basso, rancio. » "1° M a e poneva prohlcm, r i v a c . 
Romperti infatti (tale è il nome del i ibrll .sta) non r uno ser.jtor». " d a n n a v a un c o n , * ™ S i a m o r«i 
e «e POH folte lui a dirlo, nessuno si ricorderebbe che ami „ d d . - . r o i < * * invecch iamo o e bastata m i e - t , 
ha pubblicato un volume ài no. .Ile. Propria p<r questa sua ioiole] P»ea liberta per dis taccare; . L -
insensibil ità letteraria, egli non riesce e. capire quale seniore sia ! conquiste esprcs.-ivc e narrat ive del 
stato Antonio Gramsci; a cui invece riconosce, ron mol'a surj .c imra. "!>00 amer icano resteranno — un 
qualità di oncst'uomo. r Le Lettere dal carcera non furono die la \ L*>e Master?, un A n d c i s o n . un He-
esvressionc. la rivelazione di un animo perbene» . Do'irfr r:sv':a che.j m . r c . v n v u n | r a u ] } i n c r -vivono or-
ner il libe'Ii.-fa de L'Ora d'Itslia. tro scrittore e oncst'uomo. tra t c n l - | m a i d c r ; , r o n c i H o d c . r , a « l C j __. 
fore e an imo per ben", c'è rontradirionr. , m r < _ l i a n t o a 

Fede le anche in questo al cosiddftto costume fascista, il ffam-J 
perri jeouira a colf irare contro gli scrittori, contro lo serpere, contro; 
la vera letteratura quel medesimo livore e Terrore e disprezzo che, 
covava neUinvidwso animo di Mussolini e dei gerarchi, e infetti li c n c n i n l I ( , v o o r a c : Z'»nse d 
persuase che si potevano e dovevano asservire i letterali, corrompen
doli con gli stipendi, avcilena'oli con le intimidazioni Cerne tutti i 
tuoi pari, il Romperti è incapace di credere a una letteratura non 

Gli scrittori italiani 
contro un libellista repubblichino ! Ei 

u gli anni e dal l 'America ri vengono 
più libri c h e una volta, ma noi 
oggi li apr iamo e ch iud iamo «en7a 
nessuna abitazione. Una volta an
che un l ibro minore e h e v e n i r e 

,; diir.uno d.?gli 
tato a farci 

I asterrifa. E non si e nemmeno aerarlo che il *i.o1fipliccirii dei premi 
letterari, da M.i brffegg ato. e ivri'Ve rì: q-.ieìla condizione di bisogno 
in cui versano i lettemi:, orvia; derisi a d.fetdere la propria ind:-

noialtri n e m m e n o il 
anni di guerra è ba-
amarc d'airore q y ! 

lag
giù Succede talvolta che lecz iarro 
un l ibro v i\ o che ci scuòte la f^n-
tr.= ia e fa anpel lo alla nostra co-
-e::»?», poi guardiamo la da*a. ?n-
t fguerra A e - c er i n c e r i ingomma 

le: pare che la Cultura americana 
tbbia perduto il magi- tcro . q':^! -i:o 

? 

denza ai rinfacciare? Ma sarebbe troppo prrtridr-c, dn grnt,- come 
loro Otann anzi atterrare subdolamente un Gramsci, da loro tatto 
morire in carcere: essi che nr sono i.sriti. dopo b m - p piotirc. grazie 
alla generosità e fo:!eraura degli antifascisti Più oniorn- te Grn>rsci 
tornasse al mondo, vorrebbero nuovnmcr.tr impedire a quel rcr-.-e'Jo 
di lunzionare. come appare dalla lo-o ribbic <ìi frolle al :r:on,o dell' 
Lettere dal carcere. 

Un tilfimo fltrifO. Se per vna volta gli scrittori i'cU.nni hnnro. 
risposto alle provocazioni e ridicole minacce di un Romperti, e mutile 
che il hampcrti stesso o altri come lui ritentino la prova Vi/ofino 
pure rome possono e dove vogliono n sacco delle loro immondezze: 
non otterranno più l'onore d<*Ila mlcmica. 

Sibilla ALERAMO — Libero BI-
GIARETTI — Goffrrdo BELLON-
CI — Mari» BF.M.ONCI — Carlo 
BERNARI — Romano BILENCHI 
— A r n a l d o . BOCELLI — Massimo 
BONTEMPELLI — Glorrio CA
PRONI — Emilio CECCHI — Fé-
dele D'AMICO — Giacomo DEBE» 
NEDETTI — Ennio DE CON'C-IM 
— Libero DE LIBERO — France-
9r» DELLA CORTE — Glanalro 
FRRRATA — Giannino GALLONI 

— Alfonso CATTO — Nicola « C I 
GLIONE — Mario LARO' — Fran
cesco JOVINE — Concetto MAR
CHESI — Taola MASINO — Sil
vio MICHELI — Fabrizio ONOFRI 
— Gnc l i r lmo PEIRCE .— Guido 
PIOVENE — Leonida REPACI — 
Umberto S A B A — Camillo SBAR
B A R O — Giovanni SERBAN'DINI 
— Leonardo SINLSGALLI — Gia
llo l ' B F R T A / 7 . 1 — Giuseppe UN
GARETTI — Elio VITTORINI — 
Alessandro PARRONCHI. 

notare che c iò coincid? con la t'r.r. 
o so:r>or-.-ione. d.^lla ''Ja lottw ?:-.-
tifs5c:-ta. 

In Europa nascono gli stili 
Cadute le costrizioni più brutali. 

no; abb iamo compreso che molti 
piie-i dell 'Europa e del mondo <ono 
oggi il laboratorio dove si creane 
le f o r m ; e «li stili, e non c'è nulla 
che impedi.-ca a chi abbia bjor.^i 
vo lontà , v ivesse maqari in un v e c 
chio convento , di dire una nuov,» 
parola. Ma senza un fa.-cismo a cu. 
opporci, senza c ioè un pcn.-iero 
s t o n c a m e n t * progress ivo da incar
nare, anche l 'America, per quanti 
grattaciel i e automobil i e «oldati 
produca, non sarà più al l 'avan
guardia di nessuna cultura. Sen7a 
un p e n c i e r o e senza lotta progre»-
s i v a . . n s c h i c r à anzi di darsi e.-«* 
stessa a un fascismo, e sta pu i» 
nel n o m e de l le sue tradirioni m i 
gliori. 

CESARE PA%ESE 

file:///V.ilt
file:///nzinnc
http://Dr.hr
http://nuovnmcr.tr

